
F
ortunatamente l’Italia af-
fronta questo passaggio
cruciale nelle condizioni
di una ritrovata credibili-
tà europea e di un concor-

de impegno nazionale». Massimo
D’Alema interviene alla Camera nel
dibattito sull’Europa dando atto a
Monti di aver condotto il Paese fuori
dall’«isolamento» internazionale. Il
fatto che sull’Italia non pesi più il
marchio di «anello debole dell’Unio-
ne europea», secondo il presidente
del Copasir, consente «di spendere
la ritrovata fiducia nel nostro Paese»
per «ridare slancio anche al proces-
so di integrazione» europea.

Duro il giudizio sulla risposta
dell’Europa unita a «uno dei passag-
gi più difficili» della sua storia. Men-
tre la crisi minacciava «stabilità e
prosperità dei nostri Paesi», infatti,
l’Europa ha accusato «deficit di soli-
darietà e di visione» ed è apparsa «ri-
piegata e prigioniera di politiche
conservatrici».

E D’Alema ha avanzato molte ri-
serve sul Trattato per l’Unione fisca-
le voluto da Angela Merkel, «soluzio-
ne discutibile sul piano istituziona-
le, politico ed economico». E se, invi-
tando al realismo, Monti aveva defi-
nito «importante» il fiscal-compact,
ma «ancora più importante averlo al-
le spalle anziché di fronte», in modo
«da passare oltre» puntando sulla
«crescita», il presidente del Copasir -
libero «da doveri diplomatici» - ha
definito quel patto «un ripiego dopo
il fallimento, prevedibile, del tentati-
vo tedesco di emendare il Trattato di
Lisbona per il veto britannico; tenta-
tivo mosso dalle ragioni interne del-
la politica tedesca, dalla fragilità di
una coalizione venata da sentimenti
antieuropei, e dall’avere, forse, di-
menticato - e l’ex ministro degli Este-
ri ha ricordato le dichiarazioni
dell’ex cancelliere Helmut Schmidt -

le ragioni della solidarietà e della
gratitudine che la Germania dovreb-
be avere verso l’Europa unita». Il
Trattato intergovernativo, in sostan-
za, «rischia di indebolire l’ordina-
mento comunitario e le istituzioni
europee». «Molto importante», quin-
di, che «l’Italia sia schierata a difesa
dei diritti» dell’Europarlamento.

Lavorare per il «primato del diritto
comunitario», quindi, e perché «il cri-
terio di riduzione del debito» venga
ricondotto «al quadro del diritto co-
munitario. E D’Alema «condivide»

con il Presidente del Consiglio la
speranza «che al più presto questo
patto fiscale sia alle nostre spalle e
che, avendo offerto le garanzie di
responsabilità, si possa guardare
insieme alle prospettive future
dell’Europa». Bisogna evitare, tut-
tavia, che il Trattato intergoverna-
tivo produca «troppi danni», un
obiettivo per il quale va spesa «la
capacità negoziale di chi crede
nell’Europa». Per l’ex ministro de-
gli Esteri, in ogni caso, «una politi-
ca europea per la crescita e la com-
petitività» e la «solidarietà nella ge-
stione dei debiti sovrani» sono le
condizioni per combattere la specu-
lazione, ridurre i tassi, e «fare ciò
che sin qui non è stato fatto» - il rife-
rimento è alla crisi greca - per via di
ritardi e «chiusure nazionalisti-
che».

E D’Alema, con un occhio rivolto
alle scelte del governo in Italia, af-
ferma che «senza programmi mira-
ti di investimenti, di grandi proget-
ti europei nel campo dell’innova-
zione, delle infrastrutture e della
formazione, è difficile pensare ad
una strategia per la crescita che fac-
cia leva soltanto su misure di libera-
lizzazione e di rafforzamento della
competitività». Che, tra l’altro, bi-
sogna legare al rilancio della «do-
manda privata» attraverso «politi-
che di giustizia sociale», di riduzio-
ne delle «diseguaglianze» e di «re-
stituzione di reddito dopo anni di
intollerabili diseguaglianze socia-
li»

. Coerente azione nazionale e vi-
sione europea, quindi. E D’Alema
cita «l’amico Frattini», intervenuto
prima di lui alla Camera, per la «fer-
ma posizione» espressa «a favore
della tassa sulle transazioni finan-
ziarie» diversa da quella del passa-
to. «Servono scelte coraggiose -
aveva detto tra l’altro l’esponente
Pdl - Noi abbiamo fatto i compiti,
ora tocca all’Europa». Mentre
l’Udc Buttiglione aveva apprezza-
to «l’ultima bozza del Trattato fisca-
le» che «segna un importante suc-
cesso del governo per il rientro del
nostro debito eccessivo».❖

«Europa senza visione
e senza solidarietà»

Il dibattito

«Senza investimenti e
grandi progetti europei
non c’è crescita»

malismo eccessivo».

IL METODO MONTI
Un pressing europeo per rendere più
flessibile il rientro dal debito senza
smentire gli impegni assunti dall’Ita-
lia, quello che Monti confronta con
la Camera a metà del tour europeo,
dopo gli incontri con Sarkozy e Me-
rkel e prima del vertice con Came-
ron. «Queste dinamiche internazio-
nali sono molto complicate - aggiun-
ge - Ci sono aspetti bilaterali, come
quello in cui siamo impegnati in que-
sti giorni per costruire posizioni al ta-
volo europeo. Ma non è un viaggio a
Berlino o un viaggio a Parigi o una
trilaterale con Francia e Germania a
Roma che cambiano decisioni euro-
pee che vanno pazientemente co-
struite». Ed è «facilissimo», avverte il
professore, «fare passi indietro nel
non avere più la fiducia nel dialogo
con questi partner, ma è molto diffici-
le e faticoso fare passi avanti come
stiamo cercando di fare». Con l’obiet-

tivo, tra l’altro, di «giocare un ruolo
attivo per ricondurre l'Europa sulla
strada della stabilità e della cresci-
ta».

Per poterlo fare, fa capire ancora il
Presidente del Consiglio, serve il rea-
lismo della mediazione. «Noi ritenia-
mo che il trattato sul fiscal compact
sia importante», afferma Monti allu-
dendo al patto voluto da Angela Me-
rkel. Ma, aggiunge, «riteniamo che
sia quasi ancora più importante aver-
lo alle spalle anziché di fronte». Quin-
di, aggiunge, «io non vedo l'ora che il
30 gennaio si possa chiudere la trat-
tativa su questo trattato perché è
molto importante che si passi oltre e
si investa più energia politica costrut-
tiva sul versante della crescita».

PIÙ RUOLO PER BCE
Dare soddisfazioni utili alla Merkel,
per raggiungere - poi -gli obiettivi
che interessano maggiormente al
professore. E nella conferenza inter-
governativa per il nuovo patto - sotto-
linea Monti - l’Italia persegue l’obiet-
tivo di assicurare «l'unitarietà e l'inte-
grità del diritto Ue promuovendo la
futura integrazione del nuovo tratta-
to internazionale in seno all'Unione»
e lo scopo «di evitare che si introduca-
no vincoli più rigidi, limiti procedura-
li o ulteriori sanzioni rispetto alla ri-
forma del six pack». E il premier non
esclude «che la stessa Bce, dopo che
sarà stato acquisito a livello costitu-
zionale l'accordo sul fiscal compact,
si senta più rilassata».❖

Le strategia italiana

Oggi confronto separato
con Pdl, Pd e Terzo Polo
sulla fase due

Incontro con i partiti
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D’Alema apprezza l’operato di Monti che «ci ha fatto ritrovare credibilità»
Ma avanza forti riserve sulle scelte della Merkel in tema di patto fiscale
e sul Trattato intergovernativo: «Rischia di indebolire le istituzioni europee»

«Le diseguaglianze
vanno ridotte, restituire
reddito ai lavoratori»

Giustizia sociale

Foto Ansa

L'intervento di Massimo D'Alema

Immobili
Siae, l’Idv:
si chiarisca

«Il governo è cambiato, ma la cricca continua a fare affari. Il presidente del consiglio,
Mario Monti, riferisca in Aula sulla gravissima vicenda della dismissione di immobili da
parte della Siae, ente pubblico, durante le feste natalizie». Lo chiede con una interrogazio-
ne il presidente dell’Idv al Senato, Felice Belisario.
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